
eI11 Piano Superiore

'Molte cose curiose sarebbero a dirsi sulle cerimonie e sugl i usi delle
costituzioni feudali, ma ess e ci porterebbero troppo lontani dal nostro
compito.

3 Cuscini posati sulle predette panche.

l r icch i cu scin i ch e fann o sp le ndi da mostra distaccandosi sul fond o
rosso dei pancal i sono lavoro di gen til i signore ch e graz iosa me n te con­
corse ro ad ab be llire le sale del caste llo colla loro va lentìa nell ' a rte diffi­
cile e paziente del ricamo.

Diamo la lista dell e g enti li es pos itr ici col soggetto ricamato sui loro
cusc ini :

Signora P OLISSENA CORSARI, stemma di Casa Savoia .
NINA P ETRINO, ste mma della famigl ia Ca pris.
F IORE GORlA, stem ma di Casa Savoia.
ROMAGNONI , stemma di Ca rlo tta di Savoia figl ia del duc a Lu­

dovico, mogli e di Lod ovic o Delfin o di Franci a (1451), e
madre di Lui gi XI, ch e è pa rti to di Fran cia e di Sa voia.

~iarchesa di CLAVESAXA, ste mma della fam igl ia Mal abail a, ri- .
cav ato da un a pia ne ta r icamata del ves covo Vasi no Ma­
lab ail a.

Contessa VITTORIA TOESCA DI CASTELLAZZO, stemma S . Mar ­
tino, ricavato dall a p ittu ra es is ten te sulla porta del ca­
ste llo di Malgr à a Riva rolo Can avese, riprodott a su lla
porta d'ingresso de l nostro borgo.

Altre g entili sig no re hanno es pos ti altri cusci ni ri camati e trovansi
menzionati coi mobili s ui qu ali sono collo cati.

È g ià stato no ta to come la costruzion e delle se die e dell e panche, il
cui piano era di legn o nudo e q uasi greggio, ren desse necessar io l'u so di
pancal i e di cuscin i; gl' inven ta ri infa tti della mobil ia dei pr inc ipi e dei
grandi baroni registrano ca rell i e cus cini in gra ndissimo num er o. La mol­
tipli cazione di qu est i oggetti, olt re la ca usa acce nna ta, era anche dovuta
a l cos t ume che allo ra si aveva di sedersi in ter ra , che g li orie ntali hanno
conservat o. A quest'uopo servivano s pec ialmente i carell i, ch e se destin at i
ag li scudie ri ed a per sone di minor ri lievo, si coprivano di stoffe di minor
p regi o, come d i panno sca cca to di Mori ena in uso alla nost ra Corte, e se
dovev ano servire a più alti per sona ggi eran o cop erti di velluti, di broccati ,
di dr appi d'oro o d'altre preziose stoffe, spesso r icam at e colle a rmi e colle
imprese del signore. Il seco lo XV , che port ò un gran lusso nella mobilia ,
diede a i cuscin i de lle forme ap pro p ria te al lor o uso pa rt icolare; i cu scin i
da sedia fu rono grossi e larghi , ora quadra ti ed ora ro tondi, quelli de­
stinati a posarvi sopra i piedi p resero qu alch e vo lta forma di palla , quell i
che si ge ttavano sulle pan che eran o sove nte tagliati in modo da permei-


